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Parla l'ex brigatista rossa 
uscita dal carcere di Bologna 
insieme alla sua bambina, Anna, 
che compirà tre anni a maggio 

Resta in cella il suo compagno 
Roberto Ogniberie: sconta 38 anni 
«Lavorerò nella nostra cooperativa 
di detenuti ed ex detenuti » 

«impiegata» 
Libera. Niente più sbarre, né chiavistelli, né pòrte su 
porte per Nadia Mantovani. Niente più carcere per 
l'ex brigatista storica e per sua figlia Anna, che com- • 
pira tre anni in maggio. È finita davvero, dunque? ; 
«Non lo so, un po'per volta mi abituerò. Adesso mi 
sento in vacanza. E come se mi si fosse aperta una -
porta sopra la testa. E non guardo più l'orologio. C'è 
voluto tanto tempo per arrivare qui, tantissimo». \' 

DALLA NOSTRA REDAZIONE • 
•MANUKLARISARi 

• • BOLOGNA. Giornalisti, fo­
tografi, tutti all'assalto dell'uffi­
cio comunale, dove Nadia 
Mantovani, una dei capi storici 
delle Br, lavora dal '91. È libe­
ra. Avrebbe finito di scontare 
la pena (quasi 23 anni per as­
sociazione sovversiva, banda 
armata e reati connessi) nel­
l'agosto del '96.- Da maggio, 
perù, avrebbe dovuto separarsi 
da Anna: la bambina, figlia sua 
e di Roberto Ognibene, a tre 
anni non sarebbe più andata a 
dormire con lei nel carcere bo­
lognese della Dozza. E tutto sa­
rebbe diventato ancora più dif­
ficile, più duro. ,_ 

Invece... 
Invece, anche se avevo paura, 

• è andato tutto bene. Martedì 
L c'è stata l'udienza, pensavo di 
'-.; dover aspettare, e poi in carce­

re ti abitui a non farti illusioni. : 
• La sera dopo sono tornata . 
'••' dentro, Anna dormiva già. Emi 
. hanno mandata via. Sono usci-
' ta da sola, con la bambina e le 
'*.; borse. A casa l'ho svegliata. «E 
; papà?». «Papà no». Ha preso at­

to. Solo il giorno dopo ha pian­
to un po': Roberto va via alle 
nove e lei voleva giocare. Ma è 

3uella che l'ha presa meglio, 
a un po' non ne voleva più 

sapere. Le porte chiuse le han-
,. no fatto venire una vera pas­

sione per le chiavi. Anch'io 
non ne potevo più: quando 
stava male, poi, mi è venuto un 
senso di impotenza enorme 

La libertà di Mario Moretti 

L'ex bierre stringe accordi 
di lavoro: è diventato 
un esperto di computer 
••MILANO Tre ore e mezzo 
di colloqui, dalle 9 3 0 alle 13, 
con I dirigenti ed 1 tecnici di _. 
•Lombardia Informatica», nella ;• 
sede deHa società, un palazzo ,, 
acmquèpìani'ih'vìafngia27a .„ 
Milano?' per* definire gli ùltimi 
particolari;.del .programma di ;• 
lavoro c h e dovrà svolgere una 
volta rientrato, in carcere. Do- * 
vrebbe essere stata la prima ( e • 
unica') mezza giornata «lavo- *" 
ratlva» di Mario Moretti, l'ex ca- ' 
pò delle Brigate Rosse uscito '•'. 
dalla casa di pena di Opera '•'• 
(Milano), sabato scorso, per ' 
un permesso di 4 giorni, che ' 
trascorre nella casa di un gior- : 
nalista milanese. ,.-••' « 

Al termine dei colloqui. Mo- .-, 
retti ha lasciato la sede della ; 
società attraverso una uscita 
secondaria, sorprendendo al­
cuni fotografi e.giornalisti che • 
lo attendevano a quella princi- '• 
pale. E stata inutile anche l'ai- ' 
tesa del suo rientro alla sede di .' 
•Lombardia Informatica», do­
po quella che, in un primo." 
tempo, era stata indicata da al- • 
cuni dirigenti come una pausa 
per il pranzo. ;. «.'t.-.-,..--.... 

L'ex brigatista pare abbia ' 
già concluso il lavoro di. prepa-
razione con due tecnici dell'a- • 
rea farmaceutica della società: 
•Moretti ha approfittato del :' 
permesso del giudice per ve-
nlrci a trovare e mettere a pun- '-
to il lavoro - ha spiegato il re- '•, 
sponsabile ' de l le - relazióni 
esteme, Franco Binaghi - ma ,. 
non deve seguire un corso prò- ' 
fessionale^nè è obbligato a ri- ; 
spettare un orario». -

Vestito con una giacca spor­

tiva marrone e pantaloni scuri, 
alle 9 30, Mario Moretti era sce­
so, solo, da un taxi davanti al 
numero 27 di via Frigia, dove 

,ad attenderlo c'era il direttore 
.della sezione che interessa il 
suo lavoro; Vito Messana. Sen-
zaialzare lo sguardo da terra 
senza rilasciare dichiarazioni 
l'ex brigatista ha varcato 1 ano­
nimo ingresso di «Lombardia 
Informatica», accompagnando 
un cenno di saluto al portiere 
con un laconico, «Buongior­
no». •••,•.:_••• .-••,. *••„---

Dopo un colloquio con un 
dirigente. Moretti è sceso in 
una delle aule didattiche al 
piano sotterraneo dove ha di­
scusso per oltre due ore con i 
tecnici prendendo visione del 
software che dovrà usare in 
carcere, dove avrà l'incarico di 
coordinare l'attività dei dete­
nuti. Il lavoro, come prevede il 
contratto che «Lombardia In­
formatica» ha stipulato cori 
trenta detenuti di Opera e tren­
ta del carcere di S.Vittore a Mi­
lano, consiste nella cataloga­
zione e nell'inserimento nel 
computer delle ricette medi­
che. Le prestazioni del detenu­
ti saranno pagate secondo ta­
riffe correnti sul mercato, per 
un guadagno netto di oltre un 
milione di lire al mese. L'ac­
cordo contempla anche - la 
possibilità di rinnovo dei con­
tratti alla scadenza, in .dicem­
bre, e l'eventualità di trasfor­
marli in rapporti di lavoro su­
bordinato per I detenuti rimes­
si nel frattempo in libertà o 
ammessi a forme alternative 
alla detenzione 

L'ex brigatista Nadia Mantovani 

Anche per un bambino il car­
cere è il carcere, con i suoi 
tempi, senza pediatri. .E lei è 
stata 11 per amore, per me 

: Gliene sono molto grata. • 
Che giorni sono, questi? 

Sono ancora agitata. Dai miei 
a SusrJnente, mi ha fatto festa 
l'intero paese: un paese che 
adesso è quasi tutto leghista, e 
però è cosi. Mio padre ha 83 
anni, mia mamma 80: sono 
due vecchi in gamba, di cam­
pagna. Ma è stata una festa a 
metà: Roberto ne avrà ancora 
per quindici anni. La sua con­
danna è un mostro giuridico 
38 anni, come un ergastolo an­
che se non lo è. A fine mese 
avrà un'udienza, ma credo che 
rivedere la sua pena sarà un 
problema, ha reati di sangue 
Chissà, gli darò 11 sassetto che 
ha portato fortuna a me... 

Per te, però, è Unita davve­
ro. Ancora tre anni di libertà 
vigilata, con le sere In casa, 
poi basta..., -•.--;?',>-,, 

È come se mi si fosse aperta 
una porta sopra la testa. Non 
guardo più l'orologio. Ed è di­
verso. Sono tre volte che esco 
La prima nel 78, per scadenza 
dei termini Venivo fuori dalle 

Nuove di Torino, con i canti 
delle altre, con i pugni stretti 
fuori delle sbarre, una borsa 
piena di pelouche che mi ave­
vano regalato. Piangevo a di­
rotto, come una galeotta ma 
sapevo che sarei tornata Poi 
nel dicembre dell'89 incinta, > 
da sola, non avevo neanche 
una casa. E adesso: stavolta, a 
42 anni, ho una casa, ho Anna 
Mi sento una signora, posso 
guardare in là. Forse lo posso 
dire che per me è finita 

Uscendo hai pensalo a Rena­
to Curdo, «1 tao compagno 
di allora? .„..,,-....,. 

Ci penso ogni volta che vedo 
che Io tengono dentro, e mi di­
spiace moltissimo. Credo gli ' 
stiano cucendo addosso qual­
cosa che non gli appartiene e 
che uscire gli interessi, come a 
tutti. La venta è che sulle misu­
re alternative c'è una discre­
zionalità paurosa. ; 

Qoal è la rabbia più grande 
che ti porti dentro? ' 

Si poteva capire pnma, fare 
pnma... C'è voluto il tempo 
mio per capire, e poi quello 

• degli altri per prendere atto 
Un tempo rubato? Forte no 
Ma sono passati vent'anni 

Questa, adesso, per me e la ve­
nta. ... .... 

Eora? 
Continuerò a lavorare per la 
mia cooperativa. Si chiama 
•Verso casa». Siamo detenuti, 
ex detenuti, altri amici, dai cat­
tolici ai pidiessini: ci occupia­
mo dell'area del disagio, pro­
viamo a costruire, per noi e per 
gli altri, percorsi di autonomia. 
Con informazioni, corsi profes­
sionali e presto anche con una 
casa per chi non ce l'ha. In 
questa città, che a me ha dato 
tantissimo. Se la città si interes­
sa del carcere, dentro si sta 
meglio. Bologna bene o male 
ha risposto, risponde anche in 
questo che è un periodo criti-
c ° :•• •••;vtóvfs-i--:;--'.-fé--^-:^ 

E ad Anna cosa racconterai 
di te, di quando eri una bri­
ganti»? ,.<;?•• .••>••*'••:;•! !•„-'" 

Ah, i bambini sono micidiali. 
Non voglio che si faccia miti. 
Vorrei che mi vedesse con 
chiarezza, c h e : capisse che 
quella violenza faceva parte di 
quell'età, della mia giovinezza. 
Userò la stessa «tecnica» che 
uso sempre con lei, quella del­
la sincentà. Non deve pensar­
mi come Robin Hood 

Il cantautore genovese presenta al «Costanzo Show» la canzone dedicata all'ideologo br 

Un uomo in cella e un sogno di liberta 
Baccini regala a Curcio un «clip» d'autore 
Renato Curcio, la barba grigia e la sciarpa elegante, 
legge e passeggia nella sua cella. Fuori, c'è un cielo 
azzurro che pian piano rompe le sbarre e invade 
tutta la stanza. Sono le immagini del videoclip della 
canzone che Francesco Baccini ha dedicato all'ex 
leader delle Br. Girato il 7 gennaio nel carcere roma­
no di Rebibbta, il video sarà presentato in antepnma 
questa sera su Canale 5, al «Costanzo Show» 

ALBA SOLANO 

• s ì ROMA. «Caro Francesco 
I alba nella mia cella 6 silen 
ziosa come la solitudine, ma 
affollata di presenze che san- •• 
no il modo di forzare le sbarre, . 
tra queste ora ci sei anche -"' 
tu...». Francesco Baccini chino •. 
su un foglio di carta, legge la -."•' 
lettera che gli ha mandato al- '"•' 
cuni mesi fa Renato Curdo. •'"' 
«Son solo un uomo solo-seri - ; 
ve - è il destino condiviso da • 
tutti. Solitudini che si amano, :. 
altre che si detestano, in un :. 
gioco avvolgente di rapporti '. ; 
che non possono cambiare le -... 
cose». Le Brigate rosse sono un ', 
ricordo lontano, opaco, il pre- • 
sente è un uomo che confessa ',', 
la sua solitudine e la sua inten-j . 
sa voglia di comunicare. L'ave- :. 
va detto Baccini: «Quando ci V 
siamo incontrati ha parlato ' ; 
quasi sempre lui, per tre ore». E ' ' 
ora le sue1 parole, lette da Bac- '••• 
Cini, aprono il videoclip tanto ''• 
atteso della canzone che i l ' 
cantautore genovese ha dedi- </< 
calo all'ex leader delle Br, e . -
che questa sera sarà.presenta- ., 
to da Baccini stesso nel corso :. 
del Maurizio Costanzo Show. . . . 

Girato da Ambrogio Lo Giù-. ; 
dice, in un bianco e nero neo-
realista, il videoclip è stato rea­
lizzato lo scorso 7 gennaio, do­

po tre nnvii dovuti ali attesa 
dell autonzzazionc nel carce 
re romano di Rebibbia, nella 
piccola cella in cui vive Curcio, 
piena dei suoi libri e dei suoi 
oggetti. Lui, con i suoi 51 anni, 
i grigi capelli corti, la barba e la 
sciarpa a disegni cachemire, 
unico vezzo, cammina avanti e 
all'indietro, sfoglia un volume, 
compie i gesti semplici della 
sua quotidiana «affollata soli­
tudine». «È stata'una scelta pre­
cisa - spiegano Baccini e Lo 
Giudice - riprenderlo cosi co­
m'è, senza fargli fare l'attore». 
La camera inquadra i pupazzi 
di peluche, la foto di due bam­
bini che si baciano, la raccolta ' 
delle opere della Yourcenar, le ? 
lettere, il lavandino, i quadri '••. 
astratti appesi a una parete,.;.';' 
che osserva «per abituarsi a 
guardare all'infinito, per poter- '. 
si concentrare». Ancora un'in- '•• 
quadratura, il computer su cui 
Curcio lavoro alle pubblicazic- . 
ni della sua piccola casa editri- *' 
ce, «Sensibili -• alle foglie»; \\. 
«Adesso - dice Baccini - sta la- .. 
vorando ad una storia del ta- ,,' 
tuaggio dall'antichità ad oggi . 
ed alla biografia di un viados 
brasiliano Ha realizzato inol­
tre, sempre con il computer, 

Renato Curcio. 
A destra il cantautore 

Francesco Baccini 

una colossale banca dati sul 
terrorismo dal '69 all'89». Un 
lavoro sulla memoria storica 
costruito nelle lunghe giornate 
in prigione, la prigione che 
modifica la percezione di spa­
zi e tempi, che azzera anche le 
ideologie: . e come esempio 
Baccini ricorda di aver visto 
Curcio abbracciato, nel corri­
doio del carcere, al terrorista 
neroConcutelli. >,.. &,-... 
• Nel finale del videoclip, un 
piccolo albero verde si forma 
nel mezzo della cella, e cresce, 
cresce, come il cielo azzurro 
che si intrawede tra le sbarre 
della finestra, e che pian piano 
invade la cella finché nmane 

solo lui, Curcio, e questo cielo 
;... simbolo della liberazione. «SI. 
• io credo che debba essere li­

berato - dice Baccini - perché 
' ' ha pagato già abbastanza per 
'.'"- quello che ha fatto». Ad un al­

tro brigatista, Moretti, è stato : appena concesso un permes-
P so: «Ma è diverso - dice il can-
*;• (autore -, Curcio è un simbolo, 
.'. perciò non credo che lo lasce-

.-- ranno tanto presto. Mi ha rac-
; contato che molti esponenti di 
'.. forze politiche sono andati a 
.'-- trovarlo dicendogli: se ti attac-
. chi al nostro carro ti facciamo 

:-, uscire. Ma a lui non interessa 
- uscire in questo modo. Siamo 

rimasti in contatto - conclude 

Baccini - mi ha senno dopo il 
- 7 gennaio, era contento per-
. che per lui era stata una gior-
: nata diversa. E io gli ho regala-

-*' to una penna, perché continui 
v ascrivere». 
s- • Ieri sera Baccini avrebbe d o -
••f vuto tenere un concerto a Re-
;; bibbia, saltato a c a u s a del tra-
i sferimento nel carcere romano 

, di Toto Riina. Curcio potrà ve-
-, aere il v ideo alla tv: Maurizio 
it Costanzo aveva cercato di ol­
ir; tenere un co l l egamento telefo-
,, n ico c o n lui, m a l'ex brigatista 
-• ha fatto sapere tramite il s u o 
I avvocato c h e ringrazia, m a 
' n o n vuole parlare II videocl ip 

parlerà per lui - , -

« . d i ' d f l r . i l ' » *>* ' 

Riforma sanitaria 
Cga/QsleUil 
contro De Lorenzo 

Il ministro 
della Sanità 
Francesco 
De Lorenzo 

MONICA HICCI-SAHGENTINI 

InV ROMA. De Lorenzo cerca 
la mediazione con 1 medici. Ie­
ri alcuni funzionari del ministe­
ro della Sanità si sono incon­
trati con i rappresentanti del 
Sumai, (il sindacato dei medi­
ci specialisti), oggi sarà la vol­
ta dei sindacati autonomi me­
dici convenzionati e giovedì 
prossimo tocchi-rà ai medici 
ospedalieri. Al centro della di­
scussione: la riforma sanitaria. 
«Sono incontri tecnici - precisa 
il ministro - ai quali non parte­
ciperò direttamente io, bensì i 
funzionari del ministero». Ma 
senza dubbio il ministro sta 
cercando di gettare acqua sul 
fuoco delle polemiche. Il varo 
del decreto delegato, infatti, 
era avvenuto in un clima di 
tensione, fra le proteste acce­
sissime delle categorie medi­
che. Poi De Lorenzo ha tentato 
un riavvicinamento: lanciando 
un appello alla Federazione 
dell'ordine dei medici. E ora 
siamo al dialogo: «Gli incontri 
in programma - ha detto De 
Lorenzo — serviranno a capire 
alcuni punti della riforma at­
traverso una verifica dei pro­
blemi; d'altronde è questo il 
senso dell'accordo raggiunto 
con il presidente della Fnom, 
Danilo Poggioli™». Al termine 
di queste riunioni tecniche, lo 
stesso De Lorenzo potrebbe 
partecipare ad un incontro po­
litico sulla riforma sanitaria in 
generale. 

Ma la manovra di riawicina-
mento rischia di portare nuovi 
venti di tempesta..Cgil, Cisl e 
UH medici minacciano di rom­
pere i rapporti con il ministro 
della Sanità e di dare il via ad 
una serie di azioni sindacali II 
motivo? La convocazione dei 
sindacati autonomi ha destato 
l'ira dei confederati. Con un te­
legramma, inviato a De Loren­

zo, i sindacati chiedono di es­
sere'ricevuti dal ministro della 
Sanità per discutere l'attuazio-

; ne del decreto delegato che ri­
forma il sistema sanitario na­
zionale. «De Lorenzo - ha det-

\ to Norberto Cau, segretario « 
.'• della Cgil medici - s t a solocer- ;; 

cando di rabbonire il mondo •"•' 
medico. Mi colpisce il compor-

• lamento della Fnom ( la Fede-
• razione degli Ordini dei medi­

c i ) c h e , d o p o aver firmato ' 
molti documenti insieme a 
noi, non c i ha convocato». ..' 

.' E, intanto, c o m i n c i a n o le 
• grandi manovra per modifica-
' re la neonata riforma sanitaria. : 
' Ieri sindacati confederali e 
•• gruppi politici, in un c o n v e g n o " 

organizzato dalla Cgil funzio- , 
' ne pubblica, si s o n o incontrati . 
;• per valutare quali s iano gli ;.'.' 
?. strumenti c h e c o n s e n t a n o di ••' 
:." cambiare il decreto delegato . •>' 
.-• Tre le soluzioni: il referendum f: 
£ abrogativo, una proposta di •'• 
ri iniziativa popolare e una pro-
- posta parlamentare. All'incon-
" tro hanno partecipato il segre­

tario nazionale della Funzione •' 
": Pubblica della Cgil, Alessandro , 
.; Ruggini, il responsabile nazio- V 
'•: naie della Cgil Medici, Noberto t 

"• Cau e d i responsabili per la Sa- *•• 
e nità di De, Pds. Rifondazione 

* Comunista e Psi. -••-•*'.».•—•••.;•; 
;i- Odissea bollini, ultimo atto. ' 
»" Oggi le regioni incontreranno : 

*• il sottosegretario alla Presiden- *. 
" za del Consigliò!'Fabio Fabbri. ? 

" ed il -ministro' per gli Affari *e- • 
,; gionali, Raffaele'Costa, per fa-
' re il punto sulla consegna delle •', 
" tessere e dei bollini per l'esen- ;>• 
;"zione'dal ticket, previste nel "< 
••f decretone fiscale di novembre i 
;• scorso. 11 31 gennaio scade il ';; 
«̂  termine previsto. Gli assessori < 
'*' chiederanno una proroga di ' 

quindici giorni • 

Anche ai Valdesi l'8 per mille 

Accordo raggiunto tra Amato 
e la pastora Offerte pos 
dal prossimo modello 740 -
• • ROMA. Dalla dichiarazio­
ne dei redditi del prossimo 
anno sarà possibile detrarre 
importi non superiori ai due 
milioni a favore delia Tavola 
Valdese, che-usufruirà anche 
del regime dell'«otto per mil­
le». •' ...—.-..,-,-... LM,..-.-
• Il provvedimento, che sarà 
presentato in Parlamento il 29 
prossimo, è stato annunciato 
- come informa una nota del­
l'agenzia di stampa Nev, noti­
zie evangeliche - dal presi­
dente del Consiglio, Giuliano 
Amato, al termine dell'incon­
tro avuto ieri con la vice-mo­
deratore della Tavola Valde-

. se, pastora Gianna Sciclone. 
.'. • La Tavola Valdese, ente 
. che • rappresenta le chiese 
••..- evangeliche valdesi e metodi-
» ste. destinerà i fondi raccolti 

esclusivamente « f in i sociali. 
• culturali ed umanitari. 
- :. Dopo la firma dell'intesa, il 

:. presidente del Consiglio ha 
espresso soddisfazione per 
questo ulteriore passo verso ' 

•• l'attuazione •> dell'articolo 8 ; 
: della Costituzione, che «fati-
'} cosamente e con qualche ri-
'•- tardo - ha detto - comincia a ; 
'" diventare realtà. È un gran bel > 
' risultato di cui tutti dovremmo ' 

andar fien» 

* >M*-M3ftt>s.t^¥ t?o4t^4-Q*>** v ^ * 

CHE TEMPO FA 

fkiS 
B& m COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: durante il predominio del­
l'alta pressione localizzata sull'Italia la caratteri­
stica predominante è stata la forte stabilità delle 
masse d'aria In circclazione con. conseguente ; 
stagnazione nei bassi strati dell'atmosfera e 
mancanza di moti sia orizzontali che verticali In ' 
seno all'atmosfera stessa. £ bastato un modera- -
to spostamento verso ovest dell'alta pressione, • 
che ora ha II suo massimo valore localizzato a ••• 
largo del Golfo di Biscaglia, per cambiare com- : 
pletamente la situazione. Ora l'Italia si trova al 
bordi orientali dell'alta pressione lungo I quali •• 
anlulsce aria fredda proveniente dai quadranti -
settentrionale del continente. In seno alle cor-. 
rentl settentrionali si muovono veloci perturba­
zioni che attraversano la nostra penisola da nord ' 
a sud. Ma il fattore predominante è costituito dal '• 
costante rimescolamento di tutti gli strati atmo- ' 
sferici, alti e bassi, e conseguente eliminazione '• 
della nebbia e dell'accumulo di sostanze inqui-
nanti. ...-••• • <... ̂  -• ..•••.••>••>• .-',,• 

TEMPO PREVISTO: una perturbazione ha attra-. 
versato velocemente la nostra penisola ed è se-
gulta da una seconda perturbazione sempre prò- ' 
veniente dall'Europa centro-settentrionale. L'an-. :; 
damento generale del tempo sarà contenuto tra , 
il variabile e il perturbato. Su tutte le regioni si • 
alterneranno annuvolamenti e schiarite. Durante '; 
il corso della giornata sono possibili addensa-
menti nuvolosi associati a qualche preclpltazlo- '. 
ne Isolata specie lungo la fascia orientale della •; 
penisola 
VENTI: moderati o forti provenienti dai quadranti 
settentrionali 

TBMPSRATUM IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

0 
4 
6 
3 
2 

-2 
1 

12 
0 
9 
9 
1 
7 

-1 

11 
7 
7 
6 

12 
18 
18 
15 
S 

12 
14 
17 
10 
12 

TKMPKRATUMAU. 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

• 3 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

2 
11 
. 1 

3 
2 
8 

-e 
8 

10 
17 
12 

11 
8 

13 
-5 
16 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

4 
10 
11 
6 
5 

10 
5 

10 
12 
13 
11 
3 
9 
8 

11 
14 
15 
11 
18 
14 

7 
17 
17 
16 
16 
17 
15 
17 

IftlUtO ...',,, 
Londra 
Madrid 
Mosca t , . 

Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

4 
-4 

-5 
8 

-5 
4 
7 

11 
15 

-12 

-2 
12 

1 
11 
17 

Ore 
Ore 
Ore 
Ore 

Ore 

6.30 
7.15 
8.15 
8.30 

9.10 

Ore 10.10 

Ore 
Ore 

Ore 

Oro 

Ore 

Ore 

Oro 

Ore 

Ore 

Ore 
Ore 

Ore 

11.10 
11.30 

12.30 

13.30 

15.30 

16.10 

17.10 

17.30 

17.45 

18.15 
19.10 

19.30 

ItaliaRadio 
Programmi 
Buongiorno Italia 
Ranegna stampa 
Dentro Haiti « 
Processo al partttt? Un confronto 
tra Gianni Rocca e Sergio Roma­
no ... . .- ..• . 
«Urflmora». I fatti, le idee, I prota­
gonisti del giorno 
«Filo diretto». Occupazlono: al­
larme rosso. In studio Antonio 
Glollttl. Per Intervenire tei. (06) 
6796539-6791412 
Cinque minuti con... Leila Costa •' 
Finestra sul mondo. Con Gerard 
d'EscotlI -. . . . 
Consumando. Manuale di auto­
difesa del cittadino 
Saranno radiosi. La vostra musi­
ca In vetrina ad Italia Radio 
Diario di bordo. Viaggio nelle cit­
tà invlvlbill, di Ermete Realacci 
(2-puntata) 
Filo diretto. Risponde Marco Ma-
sinl. Per intervenire tei. (06) 
6796539-6791412 
Usa: I nemici del presidente. Con 
Carol B. Tarantelll e da New 
York Francesca Barzlnl 
Libri: «Bagheri»». Conversando 
con Dacia Maralnl 
Cinema: «La line è nota». In stu­
dio Fabrizio Bentlvogllo 
Rockland. La storia del rock 
Dentro «l'Unti*». Il radio-giorna­
le •..- --. •••:• -•...- " • 
SoM Out Attualità dal mondo 
dello spettacolo. 

rUSnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri -•" , L 32S.000 '. ' L. 165.000 
6 numeri '- ,, . L. 290.000 .-. L. 146.000 

Estero ' . Annuale " Semestrale : 
7 numeri , ''' L 680.000 ' L. 343.000 

.6 numeri • L 582.000 "" L 294.000 
Per abbonarsi: versamento sul c c p . n. 29972007 
intestato all'Unita SpA. via dei due Macelli. 23/13 

00187 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propa­

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie - ~ 
A mod. fmm.39 x 40) • • • • 

Commerciale' feriale L. 430.000 ; 
•- Commerciale festivo L. 550.000 * • 

Finestrella 1" pagina feriale L. 3.540.000 . 
,: Finestrella 1» pagina festiva L. 4.830.000 

Manchette di testata L 2.200.000 . 
••'•'. Redazionali L 750.000 --•--••• 

• Finanz.-LeBali.-Concess.-Aste-Appalti ' 
Feriali L. 635.000 - Festivi L 720.000 •-• 

A parola: Necrologie L 4.800 
Partecip. Lutto L 8.000 „ 

••-.,•• Economici L 2.500 -
; Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA. via Bertola 34, Torino, tei. 0 1 1 / 
. 37531 . 

- SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 ' 

• Slampa in (ac-similc: >---'."'"-« J -
Telestampa Romana, Roma - via della Maglia-
na, 285. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia, 10. 

Ses spa, Messina - via U, Bonino, 1 5 / c •, 

http://dflr.il'�*%3e*'

